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Documento Regionale Europeo per il quinto Forum Mon diale 
dell’Acqua – Riassunto Esecutivo 
 

In termini di infrastrutture istituzionali e idrauliche, l’Europa dispone della maggior parte 
degli elementi per promuovere sviluppo sostenibile e crescita economica. Tuttavia 
rimangono aperte molte questioni, ad esempio come adattarsi al cambiamento climatico, 
come modernizzare le vecchie infrastrutture per la fornitura di acqua e di servizi igienici, 
come trasformare le acque di scarico in una risorsa, come migliorare l’efficienza acqua-
energia lungo tutto il ciclo dell’acqua.  
 
Il processo preparatorio europeo per il quinto Forum Mondiale dell’Acqua ha individuato 
otto aree tematiche, di importanza cruciale per il futuro dell’Europa. Alcune di queste 
aree rappresentano delle sfide 
per l’Europa e per molte altre 
regioni: il cambiamento 
climatico, il rapporto acqua-
energia, la scarsità d’acqua, la 
siccità e le misure sanitarie. Altre 
– la Visione per l’Acqua in 
Europa, la gestione dei bacini e 
la cooperazione transfrontaliera, 
I finanziamenti, la ricerca, le 
tecnologie dell’acqua – 
rappresentano elementi di 
soluzione. Il Documento 
Regionale Europeo tratta in 
dettaglio queste aree tematiche.  



Elementi fondamentali per un futuro sostenibile del l’acqua  

Ogni capitolo tematico ha sviluppato messaggi e indicazioni per l’Europa e il mondo. 
Anche se la maggior parte di questi sono specifici per ciascun tema, gli ingredienti 
seguenti appaiono ricorrentemente nel capitolo dedicato alle raccomandazioni: 
·  Cooperazione tra settori, attori coinvolti, paesi e  regioni. Questo e’ stato di gran 

lunga il messaggio più sentito: l’Europa deve sviluppare una maggiore cooperazione 
a tutti i livelli. 

·  Incentivi per un uso più efficiente e sostenibile d elle risorse idriche. Parte della 
risposta è affidata alla sensibilizzazione pubblica – le persone hanno bisogno di 
capire perchè e come devono contribuire; una parte si trova in incentivi monetari 
mirati, come ad esempio tasse e tariffe appropriate; e un’altra parte ancora sta in 
strumenti legali e normativi ben definiti. 

·  Migliore informazione per sostenere il processo dec isionale a tutti i livelli – dal 
politico fino alla persona che apre il rubinetto in cucina. I dati e le ricerche relative 
all’acqua devono essere accessibili, comprensibili e pertinenti ai bisogni ed esigenze 
dei suoi utilizzatori.  

·  Nuovi ed olistici modi di concepire le sfide relati ve all’acqua.  Questo significa, 
per esempio, spostarsi: 

�  Dal concentrarsi esclusivamente sulla mitigazione del cambiamento climatico 
ad un approccio integrato che comprenda azioni rivolte sia alla mitigazione 
che all’adattamento; 

�  Da un focus sulla gestione della provvigione delle acque in superficie alla 
gestione della domanda applicando soluzioni intelligenti che considerino la 
qualità e la quantità di acque richieste per usi diversi e la gamma di risorse 
idriche disponibile;  

�  Da un tipo di condizioni igieniche stile “taglia-unica-per-tutti”a soluzioni 
specifiche per contesto che siano sostenibili ed efficienti; e 

�  Da approcci ad hoc per la gestione delle acque urbane ad altri più coerenti e 
lungimiranti che tengano anche conto dei cambiamenti demografici e climatici. 

·  Istruzione e formazione  per le future generazioni di professionisti dell’acqua. 
 

 
 

Sfide per l’Europa 

Cambiamento climatico: incoraggiare azioni sull’ada ttamento 

Stando a scenari di cambiamento climatico, alcune parti dell’Europa diventeranno più 
aride – cosa che influenzerà la futura disponibilità e qualità dell’acqua; altre 
diventeranno più umide  – influenzando così la gestione dell’acqua e gli allagamenti; la 
maggior parte sarà inoltre soggetta a fenomeni più estremi – siccità e inondazioni. 
Dunque finora, gli sforzi per fronteggiare il cambiamento climatico si sono concentrati 
sulla mitigazione. Ma è sempre più chiaro che la sola mitigazione non sarà sufficiente, 
sarà necessario anche un adattamento. Se i paesi cominciano ad agire ora, ridurranno i 
costi nel lungo periodo.  L’Europa è nella posizione di avere un ruolo guida 



nell’adattamento, come lo ha fatto per la 
mitigazione. Molti paesi hanno ora programmi 
con l’obiettivo di individuare e adattarsi ai rischi 
del cambiamento climatico, ma la maggior parte 
di questi sono ancora nelle fasi iniziali per ciò che 
riguarda la legislazione, la pianificazione e 
l’implementare di interventi adattativi. Una 
maggiore cooperazione regionale avrebbe la 
capacità di accelerare il progresso attraverso la 
condivisione di best practices (migliori risultati), 
sviluppi e accordi congiunti di fronte all’evolversi 
del cambiamento climatico, adottando approcci e 
criteri comuni nella gestione dei bacini fluviali 
transfrontalieri. La Direttiva Quadro Europea 
sull’acqua (Water Framework Directive, WFD) e 
la Convenzione UNECE (Commissione 
Economica delle Nazioni Unite per l’Europa) sui 
corsi fluviali e laghi transfrontalieri forniscono 
piattaforme per approcci cooperativi.  

 

Acqua ed energia: migliorare l’uso efficiente delle  risorse 

L’acqua gioca un ruolo cruciale nella produzione sostenibile di energia, e viceversa, ma 
le tecnologie attuali e gli appocci gestionali non sono adeguatamente coordinati per 
quanto riguarda le frontiere settoriali e sono inadeguate a risolvere I problemi mondiali di 
acqua ed energia – problemi che il cambiamento climatico aggraverà ulteriormente. 
Nuove ed innovative tecnologie e politiche coordinate sono necessarie per ridurre 
l’impronta energetica dell’offerta e trattamento dell’acqua, e per ridurre l’impronta 
dell’acqua e per la produzione di energia. 
 
I governi Europei devono adottare un processo decisionale e un approccio gestionale 
integrati per affrontare il nesso acqua-energia, facendo uso degli strumenti valutativi in 
relazione all’impronta di acqua ed energia. Una conoscenza quantitativa dei 
collegamenti fra acqua e energia è ancora insufficiente. In futuro le complesse 

interazioni e interscambi tra 
acqua, energia, agricoltura e 
cambiamento climatico 
diventeranno sempre piu’ 
importanti a mano a mano che i 
paesi dovranno prendere 
decisioni difficili sulle fonti di 
energia alternative, come i 
biocarburanti e l’energia 
idroelettrica. Le imprese private, i 
governi e il pubblico devono 
essere più informati. In 



particolare, i consumatori ben informati possono costituire il motore per un cambiamento 
positivo.  
 

Strumenti per creare società più consapevoli rispet to all’acqua 
 
Decision makers sull’acqua a tutti i livelli – dal politico all’ utilizzatore – hanno bisogno di 
capire le sfide e la loro urgenza, per esempio le implicazioni del cambiamento climatico 
o il bisogno di ridurre il consumo di acqua. Da tale comprensione può derivare un 
dialogo tra gli attori informati in merito alle politiche e alle priorità, appoggio 
all’implementazione di misure e soluzioni migliorative con il coinvolgimento delle 
conoscenze locali.  
 
Strumenti per raggiungere società consapevoli sull’acqua comprendono: 
·  Footprinting, scenari e schemi volontari per il posizionamento e la classificazione di 

standards, possono “tradurre” i dati e renderli più accessibili/comprensibili.  
·  Le associazioni dell’acqua regionali, nazionali e locali possono servire come 

piattaforme naturali per dibattere e condividire conoscenze.  
·  Le reti che uniscono le divisioni tra pubblico e privato, tra ricercatori e policymakers, 

tra governi e società civile, e tra il settore dell’acqua e altri settori – finanziario, 
energetico, agricolo, etc. – possono stimolare quei tipi di collaborazione che sono 
cruciali per affrontare le sfide relative all’acqua. 

·  Campagne di sensibilizzazione come l’International Year of Sanitation possono unire 
le persone con la condivisione di obiettivi comuni e fornire degli impulsi all’azione. 

·  Utilizzare i media e quelle organizzazioni che influenzano l’opinione pubblica per 
educare i cittadini e segnalare questioni prioritarie ai policymakers.  

·  Campioni e “leaders dell’acqua” possono servire come modelli di riferimento – 
fornendo validi esempi di gestione sostenibile dell’acqua – e aiutare a comunicare le 
best practices. 

 

Siccità e scarsità d’acqua: promuovere gestione e p ianificazione migliori  

Nonostante la scarsità e la siccità non siano così gravi in 
Europa come in altre regioni– in termini di impatto sulla 
salute umana e sviluppo economico – esse 
rappresentano una grave e crescente minaccia. In anni 
recenti, le siccità hanno aggiunto un costo totale stimato 
in circa 6 miliardi di euro per i paesi dell’Unione Europea. 
In condizioni di scarsità d’acqua e siccità, puo’ essere 
difficile supplire alle richieste d’acqua senza allo stesso 
tempo compromettere standards ambientali.  
 
Per affrontare la scarsità d’acqua, che è destinata ad 
aumentare in molti paesi europei a causa del cambimanto 
climatico, l’Europa ha bisogno di promuovere una 

maggiore efficienza e consapevolezza riguardo all’acqua tra i suoi cittadini e una 
maggiore cooperazione nella gestione di risorse idriche transfrontaliere. Inoltre, per 



mitigare gli effetti delle siccità, i paesi e i bacini fluviali hanno bisogno di piani per la 
gestione delle siccità che includano misure basate su limiti e priorità in merito all’uso 
dell’acqua definite mediante processi partecipativi. L’Europa sta lavorando anche su un 
sistema di early warning (allerte premature) e la definizione di indicatori comuni per 
monitorare sia la scarsità d’acqua che la siccità.   

Servizi igienici: assicurare la sostenibilità e pro muovere il riuso  

Nonostante la maggior parte degli europei abbia accesso a servizi igienici e sistemi di 
trattamenteo delle acque di scarico, ci sono ancora molti che non godono di sistemi 
efficienti, in particolare nell’Est e Sud-est Europa e nelle regioni del Caucaso. 
Nell’Unione Europea, più di 20 milioni di abitanti non hanno accesso a sistemi igienici 
adeguati e la maggior parte di questi vivono in aree rurali e piccole comunità.  
Per affrontare questa situazione la 
legislazione europea deve promuovere 
l’innovazione e non prescrivere soluzioni 
rigide. C’è necessità di tecnologie, sviluppo 
istituzionale e finanziamenti per appoggiare 
una gestione locale delle acque di scarico. 
La sostenibilità (economica e ambientale) e 
l’efficienza delle risorse, in particolare del 
riutilizzo di acqua e sostanze, 
rappresentano il futuro delle condizioni 
sanitarie in Europa. 

 

La strada in avanti per l’Europa 
 
Sviluppare una strategia coerente per far fronte al le sfide idriche  
 
Una strategia coerente servirebbe da guida per 
le numerose attività e iniziative che si stanno 
sviluppando in Europa, evitando conflitti, 
duplicati e contraddizioni e assicurando una 
migliore cooperazione e scambio di best 
practices. Una tale strategia dovrebbe basarsi 
su strutture e sforzi già esistenti, per esempio la 
WFD, la Convenzione UNECE e più 
recentemente la Visione per l’Acqua in Europa 
(vedere box).  
 
La strategia dovrebbe concentrarsi su: 

·  Armonizzare politiche e promuovere la cooperazione inter-settoriale. 
·  Definire obiettivi in base ad uno scopo che unisca attori provenienti da diversi 

settori.   



·  Costruire delle reti per condividere conoscenze e piattaforme per promuovere la 
partecipazione degli attori coninvolti. 

La strategia dovrebbe inoltre considerare le risorse acquifere sotterranee, non solo 
quelle di superficie, e prendere in considerazione le diversità in Europa - quanto alle sue 
strutture istituzionali e alla sua geografia.  
 
L’esigenza di strategie nazionali e regionali integrate è ugualmente evidente a livello di 
impegni specifiche, per esempio: 

·  Strategie relative al cambiamento climatico che affrontino mitigazione e 
adattamento in maniera integrata. 

·  Piani di gestione delle siccità che considerino anche la scarsità d’acqua e il 
cambiamento climatico. 

·  Piani di efficienza dell’acqua che tengano in considerazione un uso sicuro di 
acque di scarico depurate e l’uso efficiente di altre risorse, per esempio, energia 
e sostanze.  
 

Visione dell’Acqua in Europa 
Come parte del contributo europeo al quinto Forum Mondiale dell’Acqua, il Programma 
Aquawareness ha promosso un processo per elaborare una Water Vision for Europe. 
L’obiettivo è stato quello di promuovere approcci olistici ai problemi, consapevolezza e 
soluzioni inter-settoriali, e di definire un insieme di obiettivi comuni intorno ai quali 
l’Europa potesse ritrovare unità di intenti.  
 
I risultati di questo processo verranno presentati al Forum e alla nuova Commissione 
entrante nell’autunno 2009. L’European Water Partnership, coordinatore del Programma 
Aquawareness e del processo preparatrorio europeo, sta intraprendendo un processo 
per identificare gli ostacoli che si frappongono al raggiungimento della Visione e le 
successive possibili azioni per superarli.  
 
 
Gestione integrata dei bacini e cooperazione transf rontaliera  
 

Siccità, inondazioni, inquinamento, 
scarsità d’acqua e cambiamento climatico 
non rispettano limiti politici nè 
amministrativi e devono quindi essere 
affrontati nell’ambito del bacino fluviale. 
Tenuto conto che molti bacini europei sono 
condivisi – circa 150 fiumi principali, 40 
laghi e più di 100 aquiferi – per affrontare 
questo tipo di problemi è necessaria una 
forte cooperazione transfrontaliera. La 
Direttiva Quadro Europea sull’acqua è uno 
strumento efficace per adottare ed 
implementare soluzioni appropriate – sia 

dentro che attaraverso le frontiere internazionali. La cooperazione transfrontaliera è 



facilitata anche dalla Convenzione sull’Acqua UNECE e dai numerosi accordi 
internazionali delle regioni e delle commissioni del bacino, ma c’è bisogno di molto di 
più, soprattutto per gli aquiferi condivisi.  
 
Una buona gestione dei bacini fluviali implica anche la cooperazione di vari attori – che 
hanno bisogno di piattaforme di bacino per il dialogo – e finanziamenti, per esempio 
raccogliendo tasse per l’acqua dei bacini e costituendo degli “organismi di finaziamento 
dei bacini”. Le esperienze dell’Europa in merito alla gestione dei bacini e alla 
cooperazione transfrontaliera offrono molti insegnamenti che potrebbero essere utili per 
altri paesi. Apprendimento reciproco, cooperazione e sviluppo istituzionale dovrebbero 
facilitare il compito dell’Europa di condividere le proprie esperienze e imparare dalle 
esperienze di altre regioni.  
 
Ricerca: ampliare i networks  
 
Nonostante l’Europa abbia una forte capacità di ricerca, di sistemi di raccolta dati e di 
monitoraggio, ci sono ancora diverse aree da migliorare. E’ necessario ottenere più dati 
in aree che riguardano ad esempio gli impatti del cambiamento climatico, gli impatti – 
sugli ecosistemi e salute umana – di tracce di farmaci, di prodotti per la cura personale, 
di prodotti chimici che stanno diventando sempre più onnipresenti nelle nostre riserve di 
acqua. Più ricerca è necessaria in aree come ad esempio il riutilizzo idrico, le 
teconologie di desalinizzazione, l’implementazione della Gestione Integrata delle 
Risorse Idriche, i legami tra acqua ed energia.    
 
Si deve promuovere una maggiore cooperazione per la ricerca all’interno e al di fuori 
dell’Europa per poter fare un uso migliore del potenziale della ricerca ed evitare di 
duplicare gli sforzi. La cooperazione a livello di ricerca può essere anche un motore per 
una maggiore cooperazione ad altri livelli. I Sistemi di Informazione Integrati come WISE 
(Water Information System for Europe) e EMWIS (the Euro-Mediterranean Information 
System on know-how in the Water Sector) forninscono piattaforme internet per lo 
scambio di informazioni e conoscenza tra ricercatori e professionisti dell’acqua.  
 
Finanziamenti: intraprendere un approccio proattivo   
 
Il finanziamento e’ un problema che trascende tutti i temi individuati nel processo 
regionale; c’è la necessità di sostenere finanziariamente modelli sostenibili di 
adattamento al cambiamento climatico, il miglioramento dei servizi igienici nelle aree 
urbane, la modernizzazione di sistemi urbani superati e azioni per migliorare l’efficienza 
dell’uso dell’acqua di fronte alla crescente scarsità d’acqua e siccità. A causa della 
necessità di nuovi investimenti e la sfida della sostenibilità, è più importante che mai 
adottare un approccio proattivo che comprenda tutti i settori riguardanti la finanziabilita’ 
del settore idrico; in particolare, per promuovere la percezione del settore idrico come un 
settore a basso rischio e facilitare l’accesso da parte di servizi pubblici a debiti di basso 
costo e lungo termine.  
 



L’efficienza idrica è un elemento 
cruciale per affrontare la scarsità e i 
rischi climatici potenziali, al di là della 
variabilità a lungo termine dei servizi 
pubblici dell’acqua. Tuttavia, è 
necessario prestare attenzione alla 
struttura dei costi dei servizi pubblici per 
fare sì che gli obiettivi di recupero dei 
costi e l’efficienza idrica funzionino 
congiuntamente. Se le tariffe a livello di 
recupero costi vengono aumentate, 
tenendo presente lo sfondo dei 
crescenti bisogni finanziari, è possible 

che sorgano problemi di disponibilità economica in alcune parti dell’Europa. Sussidi 
mirati per i poveri e livelli minimi di servizi hanno il potenziale di facilitare redditi generali 
più alti, isolando alcuni dei problemi più controversi del dibattito generale su tariffe e 
tasse.  
 
L’esperienza europea nel definire e implementare le gislazioni regionali  
 
L’Europa offre vasti esempi di legislazione regionale, in particolare la Direttiva Quadro 
Europea sull’acqua e la Convenzione sull’acqua dell’UNECE. La Convenzione UNECE 
offre una struttura per la cooperazione internazionale come pure strumenti e best 
practices per gestioni frontaliere. La WFD offre quadri operativi per la gestione di bacini 
e la cooperazione transfrontaliera e strumenti per armonizzare le pratiche tra i diversi 
paesi.   
La WFD è basata su alcuni principi chiave che potrebbero essere utili per altre regioni 
che cercano di rafforzare la gestione di bacini condivisi:   
·  Partecipazione pubblica, gestione e pianificazione a livello di bacino;  
·  La definizione di scadenze e obiettivi misurabili; 
·  Lo sviluppo di monitoraggi appropriati e scambio di informazioni tra paesi; e 
·  L’introduzione del principio di recupero dei costi. 
 
A livello europeo si sta sviluppando un sistema integrato per informare in maniera 
trasparente come viene implementata la WFD, e attraverso il WISE si stanno gia’ 
documentando e mettendo a disposizione del pubblico le lezioni apprese. Se venisse 
ratificata, la Convenzionie sui corsi d’acqua delle Nazioni Unite potrebbe fornire una 
piattaforma per cooperare e condividere le conoscenze tra l’Europa e le altre regioni.  
 
 


